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Ciao, primavera
Premi ai campioni
della ‘differenziata’

Assisi, «viaggio intorno all’uomo»
con Sorrentino, Acquaviva e Bruno

«FESTA di primavera» alla stazione
ecologica di Ponterio, con omaggi ai
cittadini per premiare le «buone
azioni» della differenziazione dei
rifiuti. L’appuntamento è in
programma sabato, dalle 9 alle 12,
nella zona industriale (area ex Galibia)
dove ogni cittadino può portare tutte
le tipologie di rifiuti differenziati,
dalla carta al cartone, vetro, plastica,
alluminio, ferro, verde di potatura,
ingombranti, pile esauste, farmaci
scaduti e «Raee» (frigoriferi,
congelatori, lavatrici, stufe, tv e
monitor, apparecchiature
informatiche, radio, videocamere,
piccoli elettrodomestici e neon). Con
la loro pesatura, ai cittadini viene
riconosciuto un incentivo economico
in relazione ai rifiuti differenziati
conferiti: 780 le tessere attivate e
12.000 euro, secondo le cifre rese note
da Gesenu, per gli incentivi erogati ai
cittadini dall’apertura della stazione
ecologica ad oggi. In occasione della
Festa di Primavera verrà regalata una
piantina fiorita a tutti coloro che
richiederanno la tessera magnetica
«Greencard» o accompagneranno una
persona a richiederla. A coloro, invece,
che porteranno 6 kg di carta e 5 di
bottiglie in plastica verrà data in
omaggio una tanica per la
differenziazione domestica dell’olio
vegetale che può essere svuotata, poi,
alla stazione in modo da non
inquinare gli scarichi e l’ambiente.

«DOBBIAMO unire i nostri sforzi —
afferma il sindaco Antonino Ruggiano
— per tutelare al massimo l’ambiente
in cui viviamo e migliorare le
percentuali di raccolta differenziata.
Questa è una buona occasione per
farlo».

C
OMMISSARIATO di Polizia: il
sindacato autonomo Sap punta su
Assisi. E su tempi rapidi. E intan-

to per gli altri presidi di pubblica sicu-
rezza novità a raffica.
«E’ importante che il Commissariato re-
sti ad Assisi e da questo punto di vista
l’amministrazione municipale ha mani-
festato la stessa volontà»,
dice Massimo Montebo-
ve, portavoce nazionale
del Sap .
«Il Comune e il sindaco
Ricci hanno proposto
un’ipotesi fattibile e attua-
bile in tempi brevi, quella
relativa all’immobile di viale Umberto I
viste le difficoltà con Poste Italiane per
un accordo per la concessione dell’uffi-
cio postale di largo Properzio, così da su-
perare l’impasse che si era creato», ag-
giunge Montebove.

CHE SOTTOLINEA come il sindaca-

to si sia adoperato, al ministero dell’In-
terno, per una soluzione definitiva per
la sede del Commissariato, oggi inade-
guata dal punto di vista della funzionali-
tà e della normativa 626.

«I NOSTRI colleghi — aggiunge Mirco
Giuriati, segretario provinciale del Sap

di Perugia — operano or-
mai in condizioni assolu-
tamente non accettabili.
Ci sono uffici all’interano
del Commissariato non
adeguati alle normative vi-
genti, ormai la situazione
non è più tollerabile».

«RITARDI non sono mancati anche da
parte del nostro ministero — rileva il
sindacalista — che, ovviamente, deve fa-
re i conti con una situazione economica,
legata ai tagli delle ultime tre finanzia-
rie, assolutamente difficile. Certo è che
senza l’impegno del Comune di Assisi,

il Commissariato non avrebbe alcuna
prospettiva.
Comune che, con il sindaco Ricci in te-
sta, cerca di chiudere la partita dei ‘presi-
di’ delle forze dell’ordine per farli rima-
nere nel territorio di Assisi. «Per quanto
attiene alla Polizia di Stato si è svolta
una riunione con la quale è stata verifica-
ta come possibile la soluzione nell’edifi-
cio di viale Umberto I e a breve sarà
pronto il progetto preliminare — dice il
primo cittadino —. Per la Caserma dei
Carabinieri di Petrignano entro due me-
si si arriverà al rilascio del permesso di
costruire».

«PER LA SEDE della Guardia di Fi-
nanzia — conclude il primo cittadino
— è stato definito il progetto e le linee
della convenzione per l’ex Mattatoio di
Mojano, mentre per quella dei Carabi-
nieri a Santa Maria degli Angeli è arriva-
ta la autorizzazione del ministero
dell’Interno».

Maurizio Baglioni

BILANCIO 2009 e Piano trienna-
le approvati a maggioranza dal
Consiglio comunale che l’altra se-
ra ha tenuto una delle ultime riu-
nioni del quinquennio ammini-
strativo del sindaco Francesco
Lombardi (nella foto). Tutte con-
fermate le scelte sulle imposte co-
munali, anche l’Iscop, la discussa
«imposta di scopo» introdotta nel
2008 per sostenere gli investimen-
ti. L’assessore al Bilancio Claudio
Boccali ha difeso la politica fisca-
le dell’esecutivo, che ha definito
‘coraggiosa e lungimirante’. Co-
raggiosa perché anche quest’anno
viene applicato il Patto di stabili-
tà voluto dal governo Berlusconi
che penalizza gli enti locali. Lun-
gimirante perché, ha spiegato

Boccali, vogliamo essere ‘Comu-
ne virtuoso’ per non pregiudicare
il futuro della gestione finanziaria
dell’ente. Lo sforzo più rilevante
va nella direzione di salvaguarda-
re le fasce più deboli, evitando ta-
gli alle spese del so-
ciale, sottratte alla
diminuzione del
2,5% cui sono state
sottoposte le spese
correnti. Sull’addi-
zionale comunale
Irpef si è deciso di
prevedere la totale
esenzione per i redditi inferiori a

9mila euro. Altre risorse sono, in-

vece, a disposizione insieme a fon-

di regionali per quei nuclei che

dovessero essere colpite da disoc-

cupazione del capofamiglia o dal-
la cassa integrazione. Molto criti-
che le minoranze: Luigino Ciotti
della Sinistra critica ha stigmatiz-
zato la manovra finanziaria che
non tiene conto delle situazioni

di reddito a rischio
mantenendo anco-
ra alta la pressione
fiscale, aggravata
dall’Imposta di sco-
po.

ANCORA più dra-
stico il gruppo del

Pdl, che con Massimo Mantovani
oltre al voto contrario ha annun-
ciato l’intenzione di cancellare
l’Iscop in caso di vittoria elettora-
le del centrodestra.

m.s.

A S S I S I

Polizia, la ‘casa’ è più vicina
Voci concordi di Sap e Comune sul nuovo Commissariato

FORZE IN CAMPO
Il sindaco Claudio Ricci

dà conto dei passi
andati a buon fine

anche per le caserme

UN CRIMINOLOGO di fama televisiva, Francesco Bruno, un
sociologo attento, Sabino Acquaviva, un uomo di chiesa sensibile,
il vescovo di Assisi Domenico Sorrentino. Saranno loro ad affron-
tare un tema di attualità, ma che trova poche risposte certe, molti
schieramenti e troppe soluzioni: «Quanto vale la vita oggi?». E’ l’ar-
gomento che verrà affrontato sabato 28 alle 10,30 in una tavola
rotonda convocata nella sala della Conciliazione. Sarà moderato
dal dottor Sandro Elisei che, per la quarta volta, ha organizzato un
momento di riflessione e di dibattito. L’incontro si rivolge ad una
vasta platea che spazia dai giovani, alle prese con i loro dubbi e
timori, ai genitori, in un’epoca in cui la crisi della famiglia si fa sem-
pre più forte, agli insegnanti, alla società civile. «Il Comune vuole
offrire un’opportunità per trattare argomenti di questo genere: de-
licati, difficili, ma ai quali non ci si può sottrarre — dice Elisei —. Il
nichilismo della nostra epoca, il disorientamento a tutti i livelli, che
finisce per travolgere soprattutto i giovani, deve essere discusso e
analizzato per individuare vie di uscita, per far crescere nei ragazzi
la sensibilità e l’attenzione ai valori autentici».

BASTIA APPROVATI A MAGGIORANZA BILANCIO DI PREVISIONE E PIANO TRIENNALE

Lombardi si congeda a raffiche di voti

DISSENSI
Ciotti (Sinistra critica)

attacca la tassa di scopo
e Mantovani (Pdl)

promette di abolirla


